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CRIMINALITÀ
IL CASO CAPITANATA

FOLKLORE
«Raffigurazioni banalizzanti» quelle che
dipingono la mafia foggiana fatta di bande
primitive. È invece un’organizzazione raffinata

IL DATO SOCIOLOGICO
Giannella: «Sconcertante la capacità
di piazzare 50mila dosi di cocaina al mese
in una città di circa 150mila abitanti»

«La mafia? Fenomeno strutturale»
Ben oltre l’emergenza: la lezione del procuratore nazionale antimafia Melillo

ISABELLA MASELLI

lBARI. «Le organizzazioni mafiose in questo Pae-
se, ma non soltanto in questo Paese, sono una com-
ponente strutturale del tessuto economico e sociale
e questo rende le questioni che abbiamo dinanzi a
noi molto più complesse, perché non è in gioco solo
l’efficacia dell’azione repressiva, delle politiche di
ordine pubblico, ma sono fenomeni che coinvolgono
e interrogano il complesso delle politiche pubbli-
che». Sono le parole del procuratore nazionale an-
timafia Giovanni Melillo, a margine della confe-
renza stampa organizzata a Bari per l’operazione
che ieri ha portato all’arresto di 82 presunti mafiosi
foggiani per traffico di droga.

Aver parlato di mafia come fenomeno «struttu-
rale» è la risposta alla definizione che per anni si è
data della criminalità foggiana, una «emergenza».
«A me - ha spiegato il procuratore Melillo - non piace
la parola emergenza, perché lascia intendere che i
fenomeni criminali poi vengano riportati sotto con-
trollo». La mafia foggiana, invece, «per la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo è un obiettivo
strategico».

Il nome dato all’operazione di ieri, che ha visto
impegnato l’intero pool di magistrati della Dda di
Bari, con il procuratore Roberto Rossi, l’aggiunto
Francesco Giannella e il collega della Dna Giuseppe
Gatti, è «Game over». «Qualcuno - ha detto Melillo -
potrebbe dire che stride col principio di presunzione
di innocenza, ma dal mio punto di vista stride di più
con l’idea che la partita sia finita. La partita è appena
iniziata con la criminalità foggiana, che qui si rivela
in tutta la sua dimensione di complessità».

Il procuratore nazionale antimafia ha definito
«raffigurazioni banalizzanti» quelle che dipingono
la mafia foggiana «fatta di bande primitive e san-
guinarie. Siamo invece in presenza di una orga-
nizzazione estremamente raffinata e complessa per
struttura, ramificazioni e anche collegamenti sul

piano nazionale e internazionale». Senza dimen-
ticare, ha ricordato Melillo, «i legami profondi con
altre strutture criminali, in particolare con le fa-
miglie reggine della ‘ndrangheta». Una mafia dalla
«forza eccezionale» per usare le parole del procu-
ratore Rossi, «ma a questa forza - ha detto - noi
stiamo rispondendo. Siamo certi che come è scom-
parso il contrabbando in Puglia, anche le famiglie
foggiane dei clan verranno sconfitte e siamo anche
convinti che la società civile sta reagendo».

Le mafie, quella foggiana come tutte le altre, sono
anche «un fenomeno estremamente moderno», a
volte in grado di «svolgere una funzione di acce-
lerazione dello sviluppo economico» secondo Me-
lillo, spiegando che «non forniscono solo servizi
illegali come la droga, ma anche servizi legali a
condizioni illegali». Il procuratore ha fatto l’esem -
pio di imprese che devono stare sul mercato ri-
spettando le regole in materia di smaltimento rifiuti
o reclutamento di manodopera, quando invece pos-
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sono ottenere «i vantaggi di aderire ad una offerta
illegale che consente di smaltire rifiuti a costo zero,
di far leva sulle risorse del caporalato e così via».

È la domanda di illegalità, dunque, che crea l’of -
ferta di servizi illegali, e questo vale per ogni tipo di
affare che preveda un profitto.

Il coordinatore della Dda di Bari Giannella ha
lanciato l’allarme proprio su questo, definendo «im-
pressionante e sconcertante come dato sociologico
la capacità di piazzare 50mila dosi di cocaina al
mese, in una città di circa 150mila abitanti. Questo
deve far riflette molto su ciò che alimenta in fondo la
criminalità organizzata: la domanda».

Alla domanda se tema che le recenti proposte di
riforma della Giustizia possano mettere a rischio
l’efficacia di certe indagini, il procuratore Melillo ha
risposto di no, ritenendo che «il sistema normativo
italiano in materia di criminalità organizzata ha
una sperimentata solidità di impianto complessivo,
garantito e reso più solido anche dai processi nor-
mativi che si realizzano a livello dell’Unione eu-
ropea, a livello internazionale. Il rischio piuttosto è
sottovalutare la corrispondenza della criminalità
organizzata a un bisogno di illegalità molto più
diffuso perché abbraccia un tessuto economico e
sociale che si nutre di servizi illegali e continua-
mente produce domande illegali».

In questa come in altre indagini gli inquirenti
evidenziano poi l’importanza dei collaboratori di
giustizia (nell’inchiesta «Game over» ce ne sono
due). «Resta in campo il problema della mancanza di
collaborazione di strutture di vertice - ha detto Me-
lillo - ma non credo sia molto lontano il momento in
cui anche questo si determinerà. Paolo Borsellino
diceva che vengono prima i giudici e poi i “pentiti”,
nel senso che prima lo Stato dimostra credibilità e
autorevolezza e poi si offre come interlocutore cre-
dibile, offrendo protezione e assistenza a chi decide
di rompere i legami criminali». E quel momento
anche a Foggia potrebbe non essere lontano.
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ECONOMIA
COMBATTERE LA CRISI

I NUMERI
Il secondo trimestre 2023 evidenzia un saldo
positivo tra aperture e chiusure
con un aumento di 28.286 nuove aziende

COMPARAZIONE
Ma il risultato, sebbene rappresenti
un segnale incoraggiante, è uno tra
i meno brillanti nell’arco degli ultimi dieci anni

La crescita delle imprese rallenta
Ed è ancora il Mezzogiorno a soffrire. Preoccupante il rapporto di Unioncamere

l ROMA. Le imprese italiane au-
mentano ma poco ed il Sud arranca.
Così i dati del secondo trimestre 2023
che evidenziano un saldo positivo tra
aperture e chiusure con un aumento
complessivo di 28.286 nuove aziende:
un risultato, che sebbene rappresenti
un segnale incoraggiante, è uno tra i
meno brillanti nell’arco degli ultimi
dieci anni. È quanto emerge dall’ana -
lisi trimestrale Movimprese condotta
da Unioncamere e InfoCamere sui da-
ti del Registro delle Imprese delle Ca-
mere di Commercio.

Uno dei principali elementi che ha
influenzato il quadro demografico del-
le imprese nel secondo trimestre
dell’anno è stato il basso numero di
iscrizioni (79.277), il secondo peggior
risultato del decennio, superato solo
da quello «pandemico» del 2020. Allo
stesso tempo, le cessazioni hanno sfio-
rato le 51mila unità (50.991), valore che
pur restando al di sotto della media del
periodo pre-covid rappresenta il terzo
aumento consecutivo nell’arco
dell’ultimo triennio.

QUASI PEGGIO DELLA PANDE-
MIA - Nonostante il Sud registri il
saldo maggiore in termini assoluti
(9.006 imprese in più), è proprio il Mez-
zogiorno che subisce la flessione più
marcata in termini di tasso di cre-
scita, passando dal +0,55% di 12 mesi
fa al +0,44% del trimestre da poco con-
cluso. Il Nord-Ovest e il Centro sono le
due aree geografiche che condividono
il primato per l’incremento relativo
più elevato (+0,5%). In tutte le regioni,
il trimestre si è chiuso comunque con
il segno positivo: dalla Lombardia
(5.663 imprese in più all’appello), al
Molise (+87). Tutte le circoscrizioni
hanno comunque fatto registrare un
tasso di crescita inferiore a quello mi-
surato nel corrispondente trimestre
dello scorso anno.

VOLA IL SETTORE EDILE -Secondo
i dati di Unioncamere, se si eccettua
l’industria estrattiva (settore nume-
ricamente limitato a sole 3.664 impre-
se), tutti i settori hanno messo a segno
saldi positivi nel trimestre. Meglio de-
gli altri, in termini assoluti, ha fatto il

settore delle costruzioni, uno tra i più
rilevanti per numero di realtà esisten-
ti, con 6.025 imprese in più. A ruota,
altri due comparti sugli scudi da qual-
che tempo, quello degli alberghi e ri-
storanti (+4.436 unità) e quello delle
attività professionali, scientifiche e
tecniche (3.753 imprese in più rispetto
alla fine di marzo).

GLI ALTRI COMPARTI - Bene an-
che il commercio (+2.670) e i «servizi
alle imprese» (come noleggio e agen-
zie di viaggio) con +2.507. In termini
relativi, le performance migliori ven-
gono dai settori legati ai servizi:
+1,5% le attività professionali scien-
tifiche e tecniche, +1,2% le attività di
noleggio, agenzie di viaggio e servizi
alle imprese e +1% per le attività spor-
tive, di intrattenimento e divertimen-
to. (Ansa) AL SUD Il Sud subisce la flessione più marcata in termini di tasso di crescita, passando dal +0,55% di 12 mesi fa al +0,44%

La svolta si chiama transizione digitale
In Puglia il tessuto imprenditoriale risponde all’affanno scommettendo sull’innovazione. Incontro di Confapi

l BARI. Transizione digitale: in Puglia tanta
innovazione, molto dinamismo ma anche rischi
La Puglia registra un grande dinamismo nel set-
tore dell’Ict (informatica e tecnologia) ma anche

limiti nel portare la propria innovazione sul mer-
cato. Questo è emerso in un convegno organizzato
dalla Confapi Bari BAT e da Unimatica Confapi
che si è tenuto nella Camera di commercio di Ba-

ri, sulla transizione digitale e su opportunità e
rischi per le piccole e medie imprese e industrie.

A marzo del 2022 le imprese registrate in Puglia
risultano 7.839, con tendenza in crescita sia per
numero di partite Iva del settore che di occupa-
zione (nel 2021 erano 16.894 gli addetti, +8,9% ri-
spetto all’anno precedente). Il 96,2 per cento ha
forza lavoro nella fascia 0-9 addetti. Questa corsa
alla crescita, quindi, sconta una forte frammen-
tazione.

«Ogni giorno le nostre aziende dell’Ict si tro-
vano a competere in scenari che mutano repen-
tinamente, ci troviamo - ha detto Nicola Planta-
mura, presidente Confapi Bari BAT - in presenza
di grandi cambiamenti in pochissimo tempo, la
reazione al cambiamento deve essere sostenuta
dalle risorse umane aziendali». La formazione è
strategica perché in questo settore le persone sono
tutto. Ma servono anche strumenti per migliorare
il sistema competitivo delle Pmi e «un metodo
possibile è favorire l’aggregazione funzionale del-
le stesse».

Giorgio Binda, presidente di Unimatica Confa-

pi, si è soffermato sui contratti di lavoro. «Le
aziende informatiche e tecnologiche - ha dichia-
rato - devono essere all’avanguardia delle inno-
vazioni inserite nei contratti di lavoro. La fles-
sibilità lavorativa, l’adozione di tecnologie emer-
genti, la tutela dei diritti digitali, l’apprendimento
continuo, la sostenibilità ambientale e la promo-
zione del benessere ed un rinnovato modo di ve-
dere ed intendere la premialità sono solo alcune
delle innovazioni che possono tutelare sia i la-
voratori che gli imprenditori».

All’incontro, aperto dal saluto del vice presi-
dente della Camera di commercio Pietro Piccioni,
hanno partecipato anche Angelo Giuliana, diret-
tore generale del Centro di Competenza Meditech
4.0 di Napoli, che ha presentato i bandi e le at-
tività svolte a favore del mondo produttivo; Sal-
vatore Latronico, presidente Distretto Informati-
ca; Vito Macina, del Punto impresa digitale (Pid)
di Bari; e, in collegamento da remoto, il vice mi-
nistro della Giustizia Francesco Paolo Sisto. Ha
coordinato l’incontro il giornalista della Gazzetta
Onofrio Bruno.

DIALOGO L’incontro nella Camera di Commercio di Bari
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LA NOTA AZIENDA DI STATO

I NUMERI E LA MISSION
Mezzo miliardo di fatturato e 1.800
dipendenti per un carnet di prodotti di tutela
della fede pubblica e della sicurezza

BARBARA POLITI

l Passaporti, carte d’identità elettroniche, per-
messi di soggiorno, marche da bollo, tasselli per
tabacchi, patenti di guida, targhe d’auto, contras-
segni alcolici e di denominazione d’origine, «in più
le monete sia di circolazione ordinaria che quelle da
collezione». Le attività del Gruppo Poligrafico han-
no un fortissimo impatto sulla quotidianità di tutti
noi, così come raccontato da Paolo Perrone, già
sindaco di Lecce per due mandati e oggi - fresco di
nomina - presidente del Consiglio di Amministra-
zione del sopracitato Istituto. Un’indicazione di-
retta da parte del Governo, la sua, avvenuta nell’am -
bito della nomina del nuovo Cda nel quale l’as -
semblea degli azionisti dell’Istituto ha designato
anche Francesco Soro nel ruolo di
amministratore delegato.

Per l’imprenditore leccese un
compito di prestigio e di grande re-
sponsabilità che, senza dubbio, gio-
ca una partita importante sul tavolo
del processo di innovazione dei si-
stemi italiani. Il mandato è anche
frutto dell’esperienza maturata
dall’ex primo cittadino sia nell’at -
tività professionale - che lo vede da
diversi anni in prima linea nel set-
tore della digitalizzatone sia nel pub-
blico che nel privato - che come am-
ministratore di lungo corso, e quin-
di profondo conoscitore dei mecca-
nismi di una grande azienda indu-
striale come la Zecca dello Stato che ha numeri
imponenti (mezzo miliardo di fatturato e 1.800 di-
pendenti). «Ma è anche un’istituzione, in funzione
dell’unicità delle attività che svolge», spiega il pre-
sidente Perrone.

Il Gruppo Poligrafico produce anche la Gazzetta
ufficiale e normativa, «come pure la carta da in-
viare alla Banca d’Italia per la stampa delle ban-
conote». In sintesi, si tratta di un carnet di prodotti
di tutela della fede pubblica e della sicurezza, della
salute dei cittadini e di lotta alla contraffazione. La
Zecca dello Stato non dimentica però di essere al
passo con i tempi: «C’è ad esempio una grande
attenzione all’ambiente e al cambiamento climatico
attraverso progetti mirati di ricerca e di speri-
mentazione dei nuovi processi produttivi e ma-

teriali – racconta il manager – esiste un accordo con
il Politecnico di Bari per lo studio e la realizzazione
di processi industriali che accrescano gli standard
di efficienza e riducano l’impatto ambientale dei
nostri prodotti».

Così come avviene nell’impianto di Foggia, fra i
più grandi a disposizione, dove ad esempio «è stato
installato un grande cogeneratore per la produzione
combinata di energia elettrica e termica, che sfrutta
il gas naturale come materia prima: i fumi caldi
anziché essere dismessi nell’aria vengono riuti-
lizzati nell’impianto di essicazione dei fanghi di
produzione della carta», evidenzia Perrone.

Proprio perché attivo nell’ambito della lotta alla
contraffazione e sulla tutela della salute dei cit-
tadini, il Poligrafo affianca il Governo anche

nell’impegno di valorizzazione del Made in Italy e
dei suoi prodotti, «attestandone la genuinità e la
corretta filiera e tracciabilità». Non finisce qui, la
Monetazione della Repubblica Italiana 2023 strizza
l’occhio anche alla grande bellezza del nostro Paese
con il viaggio di celebrazione delle icone del nostro
mondo. Dalle monete commemorative del «Napoli
Campione d’Italia» allo stilista Giorgio Armani -
senza dubbio uno dei più importanti esponenti della
moda, del design e del lusso internazionale - al quale
è stata dedicata la prima moneta in oro dal valore
nominale di 50 euro. Senza tralasciare il conio della
serie dei grandi artisti italiani dedicata al mito di
Raffaella Carrà: la moneta bimetallica è un pezzo da
collezione numismatica con una tiratura da 15mila
pezzi.

IL
PERSONAGGIO
Il manager
Paolo Perrone
già sindaco
di Lecce
per due
mandati
è oggi
presidente
del consiglio
di
amministrazione
dell’Istituto
Poligrafico
.

Il pugliese Perrone al vertice
dell’Istituto Poligrafico
Non solo banconote e francobolli: com’è cambiata la Zecca
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Arriva la fibra ottica
nella zona industriale
la più estesa di Puglia
Ora servizi più fast

l CERIGNOLA. Un record per la zona
industriale di Cerignola, che è risultata es-
sere la più grande di Puglia ad essere in-
ternamente cablata con fibra ottica. Il ri-
sultato, rivelato sabato scorso da Openfiber
che ha presentato gli esiti del progetto Bul, «è
una svolta di democrazia digitale alla quale -
commenta Sergio Cialdella, assessore alle
attività produttive - abbiamo lavorato per un
anno e mezzo».

«Nonostante la nostra sia una delle aree
industriali più dinamiche e vivaci di Ca-
pitanata - aggiunge Cialdella -, le nostre
aziende sino ad oggi non sono state dotate di
connessioni veloci. Immaginare, nel 2023,
interi comparti produttivi sprovvisti di con-
nessione internet o che hanno utilizzato
soluzioni di fortuna come chiavette o peggio
ancora soluzioni estremamente costose, è
stato il primo sprone per mettere Openfiber
nelle migliori condizioni di intervenire ce-
lermente della zona industriale». Con l'in-
tervento appena ultimato sono state servite
314 unità immobiliari, di cui 275 stabilimenti
industriali.

«La fibra ottica significa da una parte
connessioni veloci al passo con le necessità
delle imprese e - ribadisce l’assessore alle
attività produttive -
eliminazione di tutte
le problematiche re-
lative alla tenuta stes-
sa della connettività.
Un passaggio fonda-
mentale per la nostra
città, ma soprattutto
una promessa mante-
nuta perché è stato
questo uno dei punti
caratterizzanti della
nostra campagna elet-
torale».

Quello appena ulti-
mato non è l'unico in-
tervento previsto. «La
connessione ultraveloce - rimarca Cialdella -
rientra in una visione completamente nuova
e rivoluzionaria della zona industriale di
Cerignola, attese le iniziative che riguardano
le Zone economiche speciali, la nascita di una
centrale a idrogeno verde e l'attivazione di
una comunità energetica. Con questi in-
terventi la nostra area produttiva si avvicina
all'Europa elevando il proprio standard af-
finché le nostre aziende possano essere al
passo delle omologhe di tutta Italia».

«La digitalizzazione è un nostro cavallo di
battaglia, oltre ad essere un punto cardine
della programmazione Pnrr. Oggi - dichiara
il sindaco Francesco Bonito - grazie a Open-
fiber siamo in grado di garantire una co-
pertura stabile e ultra veloce in zone dap-
prima scoperte. Sostenere le imprese si-
gnifica anche questo: metterle fattivamente
nelle condizioni di aumentare le produzioni
riducendo atavici disservizi e liberando il
campo da impedimenti strutturali. Il duro
lavoro svolto fino ad oggi porta i suoi frutti e
un piccolo record: la zona Industriale di
Cerignola è la più grande di Puglia ad essere
interessata dagli interventi di cablaggio. Ne
siamo orgogliosi, perché stiamo creando un
polo industriale moderno», conclude Boni-
to.

CERIGNOLA

Tecnici al lavoro
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